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2 CENTESIMI

Predbrojba za Monarhija 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 
Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la 
Monarchia : Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent.

OMNIBUS
Abbonament ftir die 

Monarchie vierteljahrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

Izlazi svaki dan osim nedjelje i svetka 
u 11 ura prije podne.

Esce ogni giorno eccettuate le dome­
niche e feste alle 11 ant,

Erschelnt taglich auBer an Sonn- und 
Feiertagen um 11 Uhr Vormlttag.

2 HELLER
Za uvrštenje objava u 
„Malom oglasniku* plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleiner- 
Anzeiger« kostet 2 h

Die niedrigste Taxe 30 h.
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L’ eterna questione 
del glagolito.

Sotto questo titolo scrive »II Popolo« 
di Zara, ebdomadario di proprietà del 
piissimo e dottissimo sacerdote e depu­
tato al consiglio dell’ Impero don Giov. 
Prodan, un assennato articolo dal quale 
riportiamo i seguenti brami :

»Non è nostra intenzione di voler ineb- 
briare i lettori con entusiasmi prematuri ; 
troppe volte siamo stati avviliti in questo 
ed in altri campi per non dover essere 
dei pessimisti. Ad ogni modo i giornali 
constatano che ad un eventuale muta­
mento di rotta in questa questio­
ne, non sarebbero estranee considera­
zioni di ordine politico ; il che da noi si 
sostenne da vario tempo, con grande 
scandalo di circoli informati ed infor­
manti. Infatti sarebbe stato molto inge­
nuo il credere che 1’ avversione del »Pic­
colo« di Trieste contro il glagolito, del 
»Piccolo « ebraico-camorrista-ateo-masso­
nico, fosse ispirata — a motivi, religiosi. 
Eppure fuvvi un tempo che le informa­
zioni del »Piccolo« sulla complessa, in­
tricata e travagliatissima questione gla- 
golita, pesavano a Roma più che memorali 
del clero con centinaia e centinaia di 
firme di ecclesiastici, più che suppliche 
del popolo croato con migliaia di firme 
e — purtroppo — più che solenni con­
chiusi, quasi conciliari, di vescovi radu­
nati all’ ombra delia cupola del maggior 
tempio della cristianità. Nei paesi tedeschi 
simili anomalie porterebbero con se pro­
teste di giornali cristiano-sociali, energi­
che risoluzioni di comizi cattolici, giusti­
ficazioni ed eventualmente cadute rumu- 
rose di diplamatici ecclesiastici, per quanto 
eminenti e cospicui. Basta ricordare lo 
strascicco provocato da un articolo ispi­
rato da un altolocato personaggio eccle- 
siastioo, articolo pubblicato da un giornale 
ebraico-liberaleggiante tedesco ; e l’inci­
dente sembra non sia stato acora chiuso 
definitivamente. È certo però che un tale 
stato di cose anormale e poco canonico, 
non contribuì certo a sollevare il presti­
gio dell’ autorità ecclesiastica, e se da noi 
non si imita, in piccolo, l’esempio della 
Francia lo si deve unicamente, alle emi­
nenti e cospicue qualità personali della 
massima parte dei prelati dalmati nonché 
all’ attività ed al patriottismo di una gran 
parte del clero e quindi all’alluso ehe esso, 
per questa via, esercita nella nostra vita 
pubblica.

La questione, a sfrondarla dalle inter­
minabili quisquilie del dettaglio, si può 
presentare alla buona in quatro righe. 
Che cosa vogliono i croati ? I croati, 
gran tradizionalisti, vogliono conservare 
le tradizioni della chiesa.

Dunque, dove per centinaia e centinaia 
d’ anni si celebrò in glagolitico e all’ e- 
poca deila dinastia nazionale croata e 
sotto le dinastie ungheresi e sotto il turco 
e sotto la dominazione veneta, alla bun’ora, 
venga consevato il glagolitico e venga 
pure resa giustizia al glagolitico in quelle 
parrochie, nella quali, in questi ultimi 
tempi, l’incuria vigliacca di alcuni fra il 

clero italianizzato di propria testa ed arbi­
trariamente introdusse la lingua latina, 
mentre il popolo continuò ad usare il 
glagolito nelle parti da esso cantate della 
sacra liturgia«.

Cosi »II Popolo«.
E che diremo noi dell’ Istria ? Chi po­

trà ennumerare gl’ immensi danni in linea 
religiosa apportati al nostro popolo da 
una buona parte del clero in questi ul­
timi anni ? Il caso Toso del quale s’ oc­
cupa la dichiarazione d’oggi in questo 
giornale, non è il solo ; quasi quotidia­
namente ci vengono mosse delle lagnanze 
contro uno o 1’ altro dei sacerdoti. Noi 
senza alcun riguardo, continueremo pa 
nostra via e smaschereremo i nostri 
nemici in veste talare certi cosi di gio­
vare anche alla causa ciistiana la quale 
ha bisogno di tutt’altri ministri.

N O TIZ I E.
Locnli.

Robe dell’annona.
Quando si dice »robe dell’annona« è 

come dire »orrori« o simili. Ecco un 
esempio.

Pochi giorni fa il sig. Kozljan addetto 
all’annona fermava a Siana a un certo 
Peloza due vasi destinati per portare 
l'acqua e credendoli destinati per il latte 
li fece trasportare in ufficio. Alla relativa 
osservazione del padrone sig. Peloza, il 
Kozljan rispose : tasi sc’avo !

Il Peloza porse querela al giudizio per 
l’esione d’onore.

Da Lussingrande ci scrivono che li 
8 m. c. (alla vigilia dell’ elezione del III 
corpo elettorale riuscita disastrosa per la 
camorra) arrivarono in gita i Zaratini di 
Zara, il fior fiore della pura italianità 
dalmata. Alla partenza i fumi alcoolici 
accesero il sentimento patriottico dei Za­
ratini di Zara, i quali cominciarono a 
gridare : Evviva la vittoria di domani !!! 
Evviva Lussino italiana, ed altre scioc 
chezze.

A capo della baraonda era un certo 
Luciano Martinolié fu Leandro da Lus- 
sinpiccolo. Il suo def. padre — che Iddio 
lo abbia in gloria — era un buon pa­
triota e capo nella Confraternità del S.

• Sacramento.

Doi poìi storia ai Ltógw. 
(Continuazione.)

Sono lunghi undici anni che il sangue 
dell’ Ostroman non è ancora vendicato, 
passerà ancora qualche anno, passeranno 
forse altri undici e più anni, e molti di 
coloro che fremettero in quel memorabile 
giorno pel delitto commessosi, chiuderà il 
gelido avello, ma il giorno della vendetta, 
cioè il giorno quando ci riuscirà di cac 
ciare via dagli immeritati seggi gli odierni 
gianizzeri deve venire ed allora appena 
avranno pace le ossa del nostro martire 
che giaciono a S. Martino aspettando l’ora 
della desiata redenzione dei Lussignani.

Dall’agosto del 1896 data dunque un 
maggior risveglio nazionale fra il popolo. 
S’avvide allora che la «Čitaonica» non 
bastava. Al basso popolo la «Čitaonica»

Alle stupide provocazioni camorristiche 
facevano eco i »živio« della parte sana 
del nostro popolo.

Durante il tempo della dimostrazione 
irredenta le »signore« guardie di polizia 
se ne stavano mute e immobili.

A Trieste l’amministrazione del gas, 
congeda quotidianamente gli operai trie­
stini. Naturalmente bisogna far posto ai 
regnicoli. Cosi è in Austria!

Da Zara notificano che quel porto di­
venterà tra breve una stazione di torpe­
diniere, per momento cinque. Si vociferà 
che si costruirà pure un arsenale per il 
riparo dei bastimenti di guera.

A Gradisca si smercia la carne di 
manzo parte anteriore a cor. i'2o. E a 
Pola che ne pensano ?

HRVATSKA STRANA.

VIE S TI.
Hrv. zavod sv. Jerolima.
Protektor zavoda kardinal Vannutelli 

javio je zagrebačkom nadbiskupu Posilo- 
viću da je od zavodskih dohodaka opre- 
dieljeno 14.400 godišnjih lira za dvanae­
storicu svećenika iz 17 biskupija koji 
imadu pravo slati pitomce u zavod. Bu­
dući, da se u samoj kući ne će moći 
jošte za sada otvoriti zavod, za to se 
opredieljuje gornja svota za 12 stipendija 
i daje na volju pojedinim biskupima, da 
u jedan od triju naznačenih rimskih za­
voda na trošak hrv. zavoda sv. Jeronima 
svoje pitomce namjeste. Prvenstvo imadu 
nadbiskupije ; za tim biskupije starije po 
utemeljenju, a od tih su tršćanska, po­
rečka, spljetska i dubrovačka najstarije; 
a po tom gdje sjede stariji biskup po vre­
menu konsekratije, a to je najstarija mo­
starska (1881.), banjalučka 1884.), i opet 
porečka (1884.).

U Zametu (Kastav) blagoslovio se je 
temeljni kamen nove crkve, koja će se 
posvetiti »Srcu Isusovu«. Bilo sretno i 
narodu spasonosno !

Ljetina u Istri.
I ako je ove godine bilo u Istri tu i 

tamo tuče, ipak će u obće ovogodišnja 
berba biti veoma dobra, bilo to u koli- 

pareva un ritrovo, per modo di dire, di 
aristocratici, e quindi la massa del po­
polo disorganizzata comentava gli avve­
nimenti del giorno per le pubiiche piazze 
e vie e nei publici ritrovi.

Si fu appena addì 16 agosto 1899 che 
riuscì al sig. Giovanni Lovrić (i. r. noc­
chiere di I classe in pensione, nativo da 
Arbe e stabilitosi a Lussino) di organiz­
zare il popolo e fondare la società popo­
lare «Zora» che ha ora circa 150 soci. 
Quello che è il Lovrić per Lussino non 
v’ ha duopo di ulteriori spiegazioni. Egli 
è ancora fra noi, egli ancora lavora per 
il bene del suo popolo. Egli è l’uomo 
mandato dalla Divina Provvidenza che in 
un al Kozulić svegliò 1’ assopita coscienza 
nazionale del nostro popolo. Grandi sono 
state le sue fatiche, molti i pericoli ai 
quali fu esposto e s’ espone tuttora. Tutto 

čini, bilo u kakvoći. Vinogradari kažu, 
da nije bilo takove ljetine vina već 40 
godina. Lanjskog vina nema skoro ništa 
više na razpolaganje. Preporučuje se tr­
govcima, da kupuju izravno od vinogra­
dara bilo groždje, bilo mast ili vino. Biti 
će dobro posluženi. Berba će započeti 
ovog tjedna. — Ako tko želi obaviesti 
0 cienama, neka se obrati na »Gospodar­
sko društvo« u Pazinu, koje će mu bez- 
platno dati informacije.

Listovni omoti.
Sto godina je prošlo da je vlastnik 

tvornice papira u Brightonu u Engleskoj 
izumio i stavio u promet listovni omoti. 
Prije su ljudi običavali pečatiti pisma te 
na nepisanoj stranici napisati naslov.

Iz Splita primili smo pismo koje je 
upravilo 84 hrvatskih akademičara, abi- 
turijenata i absolviranih srednjoškolaca 
onom dielu zanesene omladine koja pri­
pada tako zvanoj hrvatskoj dem. stranci. 
Hrvatski akademičari bili su odlučili dati 
jednu veliku zabavu čiji čisti prihod bi 
otišao ’/ž za Zadar a y2 za Međjumurje 
buduć i te đvie točke jako izložene ne­
prijateljem.

Proti njima su se digli »demokrati« 
te priete da će se protiviti toj zabavi. 
Može doći do gustoga.

Hrvati i Hrvatice!
Sjetite se svakom zgodom »Družbe sv. 

Ćirila i Metoda« za Istru. Upotrebljavajte 
Družbine marke, a svaka zapada samo 
1 novčić. Kupujte uvjek Družbine žigice, 
cigaretni papir i druge proizvede.

’lastak i izdavač: aìiWA LÀ GIB JA I. df. 
Odgovorni urednik: L Kusik.

Dichiarazione.
Io sottoscritta Giovanna Gherbaz di­

chiaro che addì 11 agosto recatasi alla 
s. Confessione, fui sgridata dal parroco 
don Antonio Toso, perche portavo al petto 
una piccola tricolore croata, colle parole: 
Perchè tieni quella porcheria al petto, 
questo è un gran scandalo, gettila via, 
che farai assai meglio.

Un tanto sono pronta a confermare 
anche mediante il mio giuramento.

In fede di che.
Villanova, 13 settembre 1907.

Giovanna Gherbaz.

egli sofferse pur di vedere progredita la 
sua «Zora», dico sua, perchè egli ne fu e 
ne è l’anima.

Al Lovrić dobbiamo essere infinitamente 
grati che abbiamo a Lussinpiccolo l’asilo 
infantile e la scuola popolare dei SS. Ci­
rillo e Metodio.

La tenacità del Lovrić, la stretta os­
servanza dell’ evangelico consiglio : pic­
chiate e vi sarà aperto, chiedete e vi sarà 
dato, generano dei sensi di meritato ri­
spetto verso il nostro Lovrić.

L’ asilo infantile dei SS. Cirillo e Me­
todio venne aperto nel 1901 e che sotto 
la solerte guida della direttrice Betti Mar- 
kus progredisce bene.

La scuola popolare fu aperta nel 1903 
diretta fin’ oggi dall’ infaticabile maestro 
I. Kraljić. (Continua.)



Mali oglasnik.
i iccolo notiziario.

Ciena do 15 rieči 30 para, preko.svaka 
rieč 2 p.

Za veće trgovačke oglase može se do­
biti cjenik u našoj papirnici ; jamči se za 
nizku cienu.

Fino a 15 parole il prezzo è di 30 cent 
e ogni parola di più 2 cent.

Per le inserzioni commerciali di più 
grande formato si può ritirare la tariffa 
nella nostra tipografia, i prezzi non te­
mono concorrenza.

Si ricevono le inserzioni in italiano, 
croato e tedesco.

SVi U TKAKF1ĆA ulica Carducci io.
Prodaje dobro vino po 16 nov., kao što
i fino jedeće ulje pa 44 nov. 7
NUDJi SE u Puli i u svim većim mje­
stima u Istri liepa prigoda zaslužiti si 
novca u slobodnim satima. Obratiti se 
uređničtvu «Omnibusa>. 26
OFFRESI a Pola e in tutti i centri più 
popolati dell’ Istria, una bella occasione 
di guadagnarsi del denaro a ore libere. 
Rivolgersi alla redazione dell’«Omnibus». 

26 a
AFFITTASI bellissima stanza ammobi 
gliala, ingresso libero, in Riva del Mer­
cato N. 1 (vis-à-vis la «Bellona»). Infor­
marsi nel sottoposto negozio salumerie. 

28
IZNAJMLJUJE SE krasna mebliranasoba, 
ulaz slobodan, obala starog trga 1 (vis-à-vis 
«Bellone»). Popitati se u do’istojećem du-
ćanu voća i suhog mesa. 28 a
CHI VESPE Mobili usati in buon stato 
scriva cartolina postale al compratore F.
Barbalić via Carducci 35 pt. 30

Compera e vende 
MT Mobili usati in buon stato 

IV'ilippo Barbalić 
POLA — Via Carducci 35 p. t.

Kupuje i prodaje 
rabljeno pokućstvo u dobrom stanju 

I^ilip JBarBalić 
PULA — Via Carducci 35 priz.

D’affittare

FORNO emiEGA
Via Siana 47. 

= Prezzo modico.

Oglas natječaja. E’
Razpisuje se ovime natječaj za

mjesto općinskog liječnika ove mjestne 
općine. Godišnja plaća iznosi K 2000,
koju će liječnik dobivati 
anticipatno. Natječaj traje 
tobra t. g. Molitelji, valja 
sposobnost za tu službu,

u mjesecu 
do 15.ok 
da dokažu 
da prilože

svjedodžbu o državljanstvu austrij­
skom, krstni list i o eventualnoj do­
sadašnjoj službi.

Molitelji nadalje moraju poznati u 
govoru i pismu hrvatski jezik, a poi 
mogućnosti i talijanski.

Za ostale uvjete može se doznati 
kod podpisanog općinskog glavarstva.

Glavarstvo općine.
BARBAN, 6. rujna 1907.

Opć glavar: 
IVI i r kovi ć.

Théàtre Pathè Frères
POLITEAMA CISCUTTI

Večeras na 8.30 obdržatl
i. Otvorenje.
2. Konjanička škola u Saumur.
3. Sanja maloga Totò.
4. Skitalica.
5. Dimeći dimnjak.
6, Lov na vepra.
7. Nošnja tekom vremena.
S. Umjetni lopovi.
9. Orkestra.

rt 
o 
s
o 
rt 
rt 
rt

će se sliedeći razpored :
io. Dve leteće ptice.
u. Japanska lepeza.
12. Dan plaće.
13. Baština služavke.
14. Ne moj se žuriti.
15. Robska ljubav.
16. Nema više djece.
17. Preko brda i dolina.
18. Konačna koračnica.

Ulazne ciene: Ulaznina k prizemlju 60 p. — Galerija 30 p. — Stinica 2 K. — Sjeda- • 

lice 60 p. — Sjedala u prizemlju 30 p. — Posebna mjesta na galeriji sa ulazninom 50 p. jsSS

M. P.

Veliko skladište

POLA, angolo via Sissano e via Dian t
(Sparpapparatanner). Poštedi 40%, plina) 'joscf Brodino » Polo

kaca za kupanje, mo­
dernih kloseta, plin­
skih svjetiljka, trajne 

Auerove mrežice, 
komad po 60 para ; 
tuljaca za plinske 
svjetiljke, komad po 

40 para.

piesso

FRANCESCO BARBALIĆ = Via Barbacani, 5«
—— : Službeno ovlašteni namještaš vode i plina

Prezzo : Fino 20 litri a 12 cent. V—........ —..—...... .
il litro e oltre 20 litri a 10 ceni.

il litro.

Veliko skladište oda
(kvasi ne)

PULA, na uglu ulica Sissano i Diana 

kod 

FRANA BARBALIĆA

Ciena : Do 20 litara po 12 para 
litar, preko 20 litara po 10 para.

Preuzima u tu struku zasje­
cajuće radnje te jamči za so­
lidnu izvedbu i jeftinu cijenu.

^****w****w****www«»i*^

RESTAURACIJA „NARODNI DOM“
Javljam p. n. gostovima Pule i okolice da će od danas unaprijed 

biti svaku večer i u nedjelju prije podneVeliki tamburaški koncerat
Hrvatskog tamburaškog društva iz Zagreba 

(5 gospodja i 4 mužkarca).

===== Početak u 6 sati na večer. Ulaznina prosta. ==

U subotu i nedjelju friške domaće kobase

Sa veleštovanjem :

Ivan Vaupotić,
gostioničar.

Brzojavni naslov: POTOČNIK—PULA.

JOSIP POTOCNIK ■
—........ = Corsia Francesco Giuseppe, 6.

PULA
VELIKO SKLADIŠTE i TRAJNA IZL6ZBA 

glinenih peći za sobe i salone, štednjake sa strojem za prištednju goriva, željeznih 
štednjaka obi »ženi sa neizgorivim Chamotom, kaca za kupanje iz najfinijih glinenih 
lončića, podpi no uredjene kupaonice, ploče za podove u kuhinji, hodniku, predvorju, 
dvorištu, štalama itd. Mosaik ploče za obložiti stijene, PATENTIRANI uresi za glinene 
peći, Meidingerovih plašta za glinene peći u svrhu da poveća i usčuva toplinu itd. itd.

za priređuju goriva za glinenu peć, dvostrukom brzinom za- 
■ grije odaju. — Automatička peć sa regulatorom i trajnom vatrom.

Meteorska peć sa trajnom vatrom. Stroj za uzdržanje vatre za glinenu peć. Štednjaci na plin i drveni
ugljen. NOVO!! Specijalista u nastavljanju peć i štednjaka. NOVO!!
Sve u tu struku zasjecajuće radnje izvršuju se pomno, brzo i jeftino. Uzorci, cijenici i proračuni šalju se badava i franko.


